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PIAZZA AFFARI

Mibtel positivo, volano le Tim (+5,7%)
FRANCO BRIZZO

L’ indice Mibtel, sostenuto da un sostanzioso volume di scambi alimentato
dall’imminente battAlia per l’Ina, ha terminato in crescita dello 0,58% a
quota24.131.Le Ina hannochiusoa+2,92%, invariate leGenerali.Bene le

Fideuram(+4,46%)e i titolidellacontrollatadiSanpaolo Imi(+2,86%).Altri temi,
comunque,hannoimpegnatoglioperatori.PrimadituttolaTimchehafattounbal-
zodel5,72%a5,82eurosulleprospettivediulteriorecrescitaindicatedaglianalisti,
mentre la controllante Telecom Italia ha segnato un brusco calo del 2%. Male Me-
diobanca(-1,47%),okinveceMontedison(+1,96%)eHdp(+2,13).

LA BORSA
MIB 1.022+0,988

MIBTEL 24.131+0,587

MIB30 34.562+0,599

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,039
+0,002 1,037

LIRA STERLINA 0,642
+0,001 0,641

FRANCO SVIZZERO 1,604
+0,001 1,603

YEN GIAPPONESE 110,660
+2,580 108,080

CORONA DANESE 7,432
0,000 7,432

CORONA SVEDESE 8,622
-0,016 8,638

DRACMA GRECA 326,400
0,000 326,400

CORONA NORVEGESE 8,213
-0,002 8,215

CORONA CECA 36,412
-0,082 36,330

TALLERO SLOVENO 196,463
+0,155 196,308

FIORINO UNGHERESE 255,330
+0,550 254,780

SZLOTY POLACCO 4,281
-0,018 4,299

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,528
-0,004 1,532

DOLL. NEOZELANDESE 1,975
-0,004 1,979

DOLLARO AUSTRALIANO 1,601
-0,001 1,602

RAND SUDAFRICANO 6,347
-0,021 6,368

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Tmc, entrano Murdoch e Telecom?
Potrebbero rilevare il 20%. E Cecchi Gori punta alla Borsa
ROMA Telecom e Rupert Mur-
doch sono pronti a scendere in
camponella televisionegenera-
lista con l’acquisizione di una
quota del 10% ciascuno delle
due reti di Tmc. Conferme uffi-
ciali non ce ne sono ma sarebbe
questo lo scenario della trattati-
va in corso con Vittorio Cecchi
Gori per l’ingresso dei suoi par-
tnerinStreamnelledueretitele-
visivedisuaproprietà.

L’ipotesi, delineata pur senza
fare cifre dallo stesso imprendi-
tore fiorentino, è quella di una
quotazione in Borsa di Tmc con
lamaggioranzasaldamentenel-
le sue mani e il resto aperto al
mercatoacominciaredaduein-
terlocutoriprestigiosicome,ap-
punto, la società di Roberto Co-
lannino e la News corp Europe
del magnate australiano. En-
trambi detengono la maggio-
ranza (35% ciascuno) della tv a
pagamento Stream, di cui è par-
tner lo stesso Cecchi Gori con il
18%.

Con la quota del 10% per le
due Tmc, per cui le trattative si
dovrebbero concludere in tem-
pi brevi, sia Telecom che la so-
cietà di Murdoch raggiungereb-
bero un obiettivo: il gruppo te-
lefonico non incorrerebbe nei
rigori della legge 249 che esclu-
de incroci tra società di tlc e tv
generalista (ma il 10% è ritenu-
to ininfluente); la società di
Murdoch potrebbe consolidare
l’alleanza cui sembra tenere
moltissimo nel settore cinema-
tografico, dove il finanziereau-
straliano è presente in forze con
laFox.

Su questo fronte, sempre se-
condo le indicrezioni circolate
ierivisarebbeincantiere lacrea-
zione di una società con Cecchi
Gori per la produzione di film e
fictiontelevisivainEuropa.

«Nel caso dovesse andare in
porto l’ipotesi di accordo tra
Cecchi Gori e Murdoch per

Tmc, non riteniamo di lanciare
nessun anatema ma le regole ci
sono e le faremo rispettare»,
commenta il sottosegretario al-
le Comunica-
zioni Vincen-
zo Vita. «Pri-
ma di dare
qualsiasi valu-
tazione - os-
serva ancora
Vita - bisogna
aspettare na-
turalmente
che l’ipotesi si
realizzi per
avere un qua-
drochiarodel-
la situazione.
Quelche ècer-
to è che esisto-
no leggi e re-
gole da rispet-
tare come ad
esempio quel-
le contenute
nella legge
249 che sono
state ribadite
nel maxi
emendamen-
to al ddl 1138,
che prevedo-
no un divieto
per le società
di tlc di avere
posizioni do-
minanti nel
settore televi-
sivo». per il
sottosegretario alle Comunica-
zioni, inoltre, «esiste altro pro-
blema: quello dell’autonomia
culturale che è stata opportuna-
mente sancita da una legge ed è
un punto da non sottovaluta-
re».

Più convinto appare invece
l’altro sottosegretario alle Co-
municazioni, Michele Lauria:
«Se l’intesa si realizzasse, nel ri-
spetto delle regole, potrebbe es-
sere l’occasione per una inter-
nazionalizzazione dei prodotti

italiani edunrafforzamentodel
pluralismonelsettore».

«Non c’è nessun allarme per-
ché se le notizie fossero vere, il
sistema televisivo italiano sa-
rebbe alla vigilia del supera-
mentodiunostoricoduopolio-
commentainveceilresponsabi-
le informazione dei Ds - Ben
venga un terzo polo se servirà a
creare nuove occasioni di lavo-
roearimettereinmovimentole
acque del sistema televisivo ita-
liano».

IL CASO

Eni, Elf e Totalfina: ancora voci su un accordo a tre

18ECO02AF01

«Presto vicina un’intesa tra Eni, Elf Aqui-
taneeTotalFina»: levocidiunimminente
matrimonio a tre sono rimbalzate ieri per
l’intera giornata al punto che in serata so-
no dovuto intervenire direttamente i por-
tavoce di TotalFina per smentire l’immi-
nenza delle nozze. «Posso assicurare che
nonvi sonocontatti incorsotraTotalFina
e Eni» hanno dichiarato all’Ansa fonti del
gruppofrancesecheèinviadi fusionecon
Elf.Lestesse fontihannodefinito«buoni»
i rapporti tra Total ed Eni e «stretti» quelli
tra il gruppo italiano e Elf, ma hanno
smentito che nei programmi del nuovo
colossovisiaunmatrimonioatre.

Il presidente di TotalFina, Thierry De-
smarest, aveva indicato lunedì, al mo-
mento dell’annuncio dell’accordo con
Elf, di non escludere nuove alleanze, ma
non prima del 2000. Il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze francese Domini-
que Strauss-Kahn aveva dichiarato nei
giorni scorsi che un matrimonio del futu-
ro numero quattro mondiale del petrolio
con l’Eni era «fattibile». Come previsto,
Elf ha intanto ritirato ieri la sua offerta su
TotalFina a luglioquantosembravadeter-
minata a battersi in ogni modo contro la
scalatadelgrupporivale.

Secondolevocicircolateierie rilanciate
dalle agenzia Ansa, i contatti tra i gruppi
italiano e francese proseguuirebbero in
modo serrato e resterebbe sostanzialmen-
te da sciogliere solo il nodo dei pesi delle
tresocietàall’internodellanuovaalleanza
ed il via libero politico. Un tassello, que-
st’ultimo, che avrebbe potuto essere mes-
so al suo posto già la prossima settimana
in occasione del vertice italo-francese che
si terràa Nimes il22ed il23settembre.Per
quanto riguarda l’aspetto strategico del-
l’allenza, si starebbe lavorando sul ruolo
dei due gruppi nella futura intesa: l’Eni
punterebbe infatti aduningressopariteti-
coche,però,difficilmentepotra’essereac-
cettato da Elf-Totalfina viste le dimensio-
ni del neo-colosso d’oltralpe, molto mag-
giori rispetto all’Eni. Ma la soluzione che

potrebbe trovarsi sarebbe un’intesa che
prevede accordi paritetici a livello setto-
riale (ad esempio chimica, raffinazione
ecc.)operareegeografiche.

Intanto, la Cisl chiede untavolodi con-
fronto immediato con ilGoverno sull’Eni
per evitare che il gruppo a causa della
mancanza di strategia «diventi la filiale
italiana di qualche grande multinaziona-
le». In una nota emessa ieri in occasione
delloscioperonazionaledelgruppoEni, il
leader dellaCisl, SergioD’Antoni hadetto
no «a ulteriori processi di razionalizzazio-
neeriduzionedelpersonale»eharibadito
la sua preoccupazione per il futuro dei la-
voratori dell’Eni e di un gruppo industria-
lecheè«patrimoniodelPaese».«Checosa
dice su questo tema il Governo - si chiede
D’Antoni - in quanto azionista di riferi-
mento?Unacosadeveesserechiaraa tutti
- conclude - qui è ingioco la stessa politica
industrialedelPaese.Eilsindacatononfa-
ràscontianessuno».

Da parte loro, i segretari generali della
Fulc hanno ribadito «l’urgenza di un pro-
getto industrialedi svilupposenzailquale
si rischia di provocare effetti drammatici
sull’economia e sull’occupazione di inte-
reareedelpaese».

L’Eni, infine, ha annuncitao che trami-
te la consociata Agip Trinidad and Toba-
go, parteciperà entro fine mese all’attività
esplorativa nell’offshore profondo di Tri-
nidad. Il gruppo petrolifero ricorda che si
tratta della perforazione del primo pozzo
«nel blocco 25» dove il gruppo petrolifero
detieneunaquotadel40%inassociazione
conlaTrinidadShellExplorationandPro-
duction (operatore con il 60%). Il blocco
in questione - precisa la nota dell’Eni - è
ubicato in mare, a 80 chilometri ad est di
Trinidad, ad una profondità compresa tra
i 750 ed i 1.300 metri. Il pozzo esplorativo
raggiungerà una profondità totale tra
3.000 e 3.500 metri e «rappresenterà un
primato di perforazione nella regione»
dando il via ad «una nuova fase di attività
nelleacqueprofonde»dellazona.

Un incontro
tra Vittorio
Cecchi Gori
e Rupert
Murdoch
sotto
Paolo
Nerozzi
segretario
della
Funzione
pubblica Cgil

«Pubblico impiego, contrattazione a rischio»
Paolo Nerozzi (Fp-Cgil) polemizza con il ministro Piazza sulla flessibilità

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

NAPOLI

Alternativa sindacale:
basta concertazione
andiamo allo scontro

FELICIA MASOCCO

ROMA La riforma della pubblica
amministrazione è ferma al palo,
procedono invece a passo spedito
i tentativi di azzerare la contratta-
zione integrativanelpubblico im-
piego e di introdurre formedi fles-
sibilità nelle nuove assunzioni -
vedi il salariod’ingresso - cheoltre
a ledere i diritti dei giovani si pre-
sentano come impraticabili, per-
ché non tengono conto delle spe-
cifiche professionalità interessate
al turnover. Non piacciono alla
Funzione pubblica-Cgil le ultime
sortite del ministro Piazza e piace
ancor meno che la «riforma sia
ostaggio di una vecchia dirigenza
che non intende mollare i propri
privilegi», spiega il segretario ge-
nerale, Paolo Nerozzi. Gli statali,
uniti,sipreparanoallosciopero.

Stando agli annunci il pubblico
impiego sembra sarà interessato

damoltetrasformazioni:equelle
promessedallariforma?

«La riforma è ferma, anzi arretra.
Una situazione di stallo che ci
preoccupa moltissimo e che vale
tanto per i meccanismi che avreb-
bero dovuto portare efficienza e
trasformazione, quanto per i tra-
sferimenti agliEnti locali. Nonso-
lononvapiùavanti,masiha l’im-
pressione che la vecchia dirigenza
travolta dall’iniziativa legislativa
di Bassanini e D’Antona, oggi sia
attiva nel fermare il processo di ri-
forma e nel mantenere i privilegi
che in qualche modo aveva. C’è
davvero da allarmarsi, oltre al
mancato avanzamento del pro-
cesso di federalismo e di decentra-
mentodipotereemezzialsistema
degli enti locali, ci sono altri se-
gnalimoltochiari».

Il ministro Piazza vuole l’auto-
rizzazione preventiva per ogni
decisione che riguardi gli sposta-
menti interni degli statali: è uno

deisegnalidicuiparla?
«Esattamente. Così si rimettono
in discussione le regole della con-
trattazione che hanno avuto il
consensodei lavoratori echehan-
no portato a buoni risultati, per
esempionella lottaall’evasionefi-
scale da parte della Guardia di fi-
nanza. Con la sua iniziativa il mi-
nistro blocca di fatto il secondo li-
vellodicontrattazionecheinogni
ministero dovrà essere prima au-
torizzata dal Consiglio dei mini-
stri. Questo è in contraddizione
con la riforma e il decentramento
di poteri, e con il Patto di natale
chesivuolerimettereindiscussio-
ne.Se ilministroporterà lasuaini-
ziativa nella Finanziaria sarà la di-
struzionedellapartecentraledella
riforma scritta da D’Antona. E gli
statalisipreparanoallosciopero».

Anche contro la flessibilità? Pare
che il posto fisso per antonoma-
sia, quello pubblico appunto, si
debba arrendere e diventare un

retaggiodelpassato...
«Èdamesichevorremmodiscute-
redi flessibilità,di lavorointerina-
le,dipart timeedialtreformefles-
sibilidafunzioneprevistenelcon-
tratto: l’Aran non solo non ha
apertoalcunatrattativa,mahaan-
che bloccato l’iniziativa del com-
partoEnti localichesuquestitemi
voleva accelerare. Ora si prepara-
noderogheaicontrattinazionalie
si annuncia, tra l’altro, il salario di
ingresso dimenticando che le
nuove assunzione nella pubblica
amministrazionesonodipoliziot-
ti, di ingegneri odi altreprofessio-
nalità altamente specializzate:
non è solo una provocazione alla
Cgil, ma una proposta non prati-
cabile, una stupidaggine. Io credo
che la politica degli annunci ma-
scheri il tentativo di fare a meno
del dialogo con i sindacati e il ri-
tornodellapartepiùretrivadiuna
dirigenza che la riforma aveva ri-
dottoalsilenzio».

■ Perilsindacatolafasedellacon-
certazioneèsuperataperchénon
haraggiuntogliobiettiviprefissa-
ti,ènecessarioritornarealconflit-
to.Èquestalavalutazionedelse-
gretarioconfederaledellaCgil
GianPaoloPattachedifferenzia
così la lineadiAlternativaSinda-
calerispettoaquelladiSergioCof-
ferati.Patta,dall’assembleana-
zionalediAlternativaSindacalea
Napolihausatotonimoltoduri:
«Dal ‘92al ‘97laconcertazione-
spiegaPatta-hafattoperderecin-
quepunti,centomilamiliardisot-
trattialredditoeaicontributidei
lavoratori.Ègiuntoilmomentodi
tornarealloscontro».

Il compagno ENNIO MARGIOTTA
festeggia con gioia il suo 730 compleanno con il fratello, la moglie,
le figlie e i nipoti.

Roma, 18 settembre 1999


